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IMPONENDO IL RIGETTO DELLA PROPOSTA DI PACE AVANZATA DALL'UNIONE SOVIETICA 

Il blocco americano respinge airo.n.u. 
Ilmmodlaia cessazione noi luoco in Corca 
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' Otto delegazioni non M ^ I I O I I O g l i Stati Uniti nel voto eontro grli emendamenti 
: ^ovietieì - JLa risoluzione indiana approvata - \ u o v o intervento «li ViseiiiMki 

'- NEW YORK, 1. — La mag­
gioranza americana al Comi-
fato politico dell'OJ^.U. ha 
imposto questa sera con il suo 
voto il rigetto della propo­
ste sovietiche per l'immedia­
ta cessazione del fuoco in Co-
fea • l'accoglimento della r i ­
voluzione indiana eh* sanziona 
la tesi americana della di-
kerhninazione fra i prigionie­
ri, unico ostacolo rimasto a 
precludere la r i a della pace. 
. La proposte aovietlche, co -

Acheson non vuole 
la pace in Corea 
Parlando al 0©ml*s>ta> poll-

tloo dall-ONU, Vlaelnakl ha 
d<o hi arato: 

Voi dita di aaaara In lavo­
ra della otMultn* dalla ©att­
uta In Cora*, ma porche non 
aooattata la noatra propoaU 
eha dica bratramonta • chla-
ramantai raooomandara ai 
b*lli««rant< hi Immodlata * 
oomplata oaoaatlon» dot fuo-
eo par taira, par maro * 
par aria? AucOttawa II noatro 
amondamonto oh* provoda la 
ImmadlaU ooaaailono dalla 
«uarral Ma «ol non oaato 
farlo parche ali «tati Uniti 
non vogliono, paratie il si­
gnor Aohaaon ha dotto oh* la 
«no dalla (trarr* in Cora* a 
fuori quaatlon* fino * eha H 
problama da» prltlonlori di 
«uarra non ó ritolto. E la 
questiona dal prigioniari di 
guarra al trova in un vioolo 
elaoo, • non * ancor* ritolta 
parohà la propoata da voi 
fatta al Comitato politico • 
priva di aanao». 

diana. Ala egli ha rivelato su­
bito dopo il valore effettivo 
della « mediazione » di Nuo­
va Delhi attaccando aspra­
mente gli emendamenti so ­
vietici, affermando che la 
proposta di cessare il fuoco 
prima di negoziare era stata 
già presentata dall'India il 13 
dicembre 1950 ed era stata 
respinta in tale occasione 
dalla Cina. Mennon ha taciu­
to tuttavia sul fatto che, a 
quell'epoca, la proposta india­
na acquistava un preciso s i ­
gnificato di fronte alla disfat­
ta degli eserciti di Mac Ar ­
thur nella Corea del nord. La 
proposta Indiana del dicembre 

1050, non prevedendo l'eva-
duaziotie delle truppe stra­
niere, avrebbe significato a l ­
lora solo una possibilità di 
riprendere respiro per gli e -
serciti di Alac Arthur, i quali 
avrebbero potuto riorganiz­
zarsi per proseguire la guer­
ra di aggressione. 

In risposta a Melinoti, ha 
preso nuovamente la parola 
il Ministro degli -Esteri sovie­
tico, Andrei Viscinski, il qua­
le ha invitato le Nazioni Uni­
te a considerare l'assoluta 
impossibilità di raggiungere 
un armiatizio sulla base delle 
proposte indiane. La risolu­
zione indiana, ha detto Vi­

scinski, non è die » una de­
bole, emaciata copia della 
risoluzione presentata dagli 
Stati Uniti >• I quali non vo 
gliono a nessun costo una pa 
ce in Corea. 

Sottolineando gli • sforzi 
compiuti dal blocco ameri 
cano per impedire un voto 
sugli emendamenti sovietici, 
definiti « un trucco » e « una 
mossa inutile », Viscinski ha 
rilevato clic questi emenda­
menti rappresentavano l'uni­
ca via per la soluzione del 
conflitto, rome la Cina e la 
Corea avevano dichiarato nei 
giorni scorsi. 

« S i dice — ha detto Vi-

NETTO SUCCESSO PKLI/ OPPOSIZIONI-: 

La Giunta Militare fascista 
battuta nelle eiezioni nel Venezuela 
/ / regime di (errore instauralo da Pere/. Jimenez e IJooeru 
Paéx - // colpo di Stato del l°4S - Lti questione del petrolio 

me è noto, erano state pre­
sentate sotto forma di emen­
damenti al progetto indiano, 
9 chiedevano: 1) misura per 
3' immediata cessazione del 
fuoco in Corea; 2) costituzio­
ne di una commissione neu­
trale di undici membri per la 
soluzione del problema co­
reano; 3) rimpatrio di tutti ì 
prigionieri nello spirito della 
Convenzione di Ginevra, sot ­
to gli auspici d i tale commis ­
sione. chiamata a decidere a 
maggioranza di due terzi. 

11 rigetto degli emendamen-
ti sovietici è avvenuto con 
46 voti contro 5 ( U A 8 5 . , 
Ucraina, Bielorussia, Polonia 
e Cecoslovacchia). Otto P a e ­
si non hanno votato tuttavia 
seguire la delegazione ameri­
cana nel suo voto contro la 
cessazione del fuoco, ed han­
no preferito astenersi. Essi 
sono: Afgandstan, Birmania, 
Egitto, Indonesia, Iran, Ara­
bia Saudita, Siria e Yemen. 

Con 53 voti eontro 5 e 2 
astenuti (Libano e delegato 
di Ciarig) — una votazione 
pressoccliè identica per tutti 
l paragrafi — il blocco a m e ­
ricano ha approvato la r i so­
luzione indiana. Tale risolu­
zione, come già riferito, c o n ­
sta di 17 punti. Presentata 
dai suoi ideatori come formu­
la conciliativa, essa s i dichia­
ra a parole ossequiente alla 
Convenzione di Ginevra, che 
prescrive i l rimpatrio di tut­
ti i prigionieri d i guerra, ma 
la elude subito dopo acco­
gliendo il principio oppo­
sto della discriminazione fra 
«contrari al r impatrio» e 
«favorevol i a l rimpatrio». 

In contrasto con le propo­
ste sovietiche, essa •sc lud* 
quindi dal compito di realiz­
zare il rimpatrio l a Cina e 
la Corea, partì interessate, e 
affida tale compito ad una 
commissione paritetica nella 
odiali u n « arbitro » d a l » N a -
«ioni Unite avrebbe poteri 
decìsivi. 

L'accoglimento di questo 
piano, imposto dalla maggio­
ranza americana, addossa a l ­
le Nazioni Unite una pesante 
responsabilità per il prose­
guimento del la guerra i n C o ­
rea, cui il progetto non m e t ­
te fine. Scartando le concre­
te proposte sovietiche, che 
«rrrebbero permesso l ' imme­
diata cessazione delle ostilità 
• una pronta soluzione del 
eonflitto, i l Comitato politico 
fea preferito' infatti fare pro­
prio un progetto che viola la 
Convenzione di Ginevra e la 
legge internazionale e che 
t o m e tale è stato già respinto 
dalla Cina e dalla Corea. 
' A Pechino e a Phyongyang, 
fO-Jf.U. si accinge così a 
presentare come « giusta e ra ­
gionevole • base per un ac­
cordo » quelle stesse pretese 
americane che nana© condot­
to al naufragio le trattative 
Ai Pan Mira «fon. 

La seduta al Comitato poli­
tico era stata aperta da un 
discorso del delegato indiano, 
Kriscna Mennon, dedicato ad 
un'illustrazione del progetto. 
Si era detto nei giorni scor­
ti che l'India aveva chiesto il 
r invio del voto a oggi per po ­
ter modificare il suo piano, 
sna Mennon ha smentito que­
ste voci . Egli ha del pari igno­
rato ranunonhnento di Ciu 
Ea-Iai , secondo il quale la 
Cina non accetterà mai un 
rimpatrio parziale dei prigio­
nieri, e si è limitato a dire 
che Nuora Delhi « spera di 
eonvincere Pechino della bon 
t i del progetto ». 

Il delegato indiano ha cri 
Igeato come # u n a strada non 
Monea per la p a c e » il pro­
getto di risoluzione Acheson, 
al quale gli americani hanno 
rinunciato senza rimpianti •» 
W P M M «Wcfi sMriMkcW ! » • 

CARACAS, 1. — Hanno avu­
to luogo ieri nel Venezuela le 
elezioni della Assemblea Costi-
tuonte. 1 risultati ufficiali non 
sono «tati resi noti, ma, secon­
do le indiscrezioni ufficiose, la 
Giunta Militare del Venezuela, 
che ha esercitaio, dal 1948, una 
feroce dittatura fascista nel 
paese, è stata nettamente bat-
buta, mentre la Unione /repub­
blicana Democratica (URI», 
raggruppamento di centro-Fini-
stra, di opposizione al governo, 
ha ottenuto U:IH achìaceiante 
vittoria. 

Secondo le cifie note finora, 
l'URD ha ottenuto 172.987 voti 
contro i 91.361 ottenuti dal FE1 
(Fronte elettorale indipenden­
te), il partito fascista della 
Giunta, ed il Oomil» ée Oroo-
nización Politica Electoral In 
dependiente (COPE1) raggrup­
pamento di destra, ma all'op­
posizione rispetto al Governo 
della Giunta, ha ottenuto 67.598 
voti. 

I /UBD aveva condotto la 
campagna elettorale combat­
tendo contro « le ingerenze del 
militari nell'attività politica del 
governo» • chiedendo il con­
trollo governativo sulle ric­
chezze petrolifere del paese, at­
tualmente controllate totalmen­
te dagli americani, attraverso 
la Creole Petroleunt Corpora­
tion, filiazione del trust nord­
americano dei Rockefeller, e 
una serie di altri monopoli. 
controllati dagli americani, i 
quali posseggono 69 dei 90 mi­
lioni di tonnellate di petrolio 
che vengono estratti annual­
mente (1951) nel Venezueln. 

La Giunta Militare del Vene­
zuela, battuta nelle elezioni di 
oggi, è diretta dai colonnelli 
Perez .Tìmenez* IJovera Paéz « 
da Suarez Flamerich. Esra con­
quistò il potere il 23 novembre 
1948, con un colpo di stato ispi­
rato dagli americani, che ro­
vesciò il governo del Prenden­
te Gallego^, leader della Accion 
Democratica, il partito demo­
cratico che era riuscito vinci­
tore nelle elezioni della Costi­
tuente, il 27 ottobre 1946. e in 
quelle presidenziali del 14 di­
cembre 1947. 

Impadronitasi del potere, la 
Giunta fascista dì Jimenez-Llo-
vera Paéz ha.istituito una fero­
ce dittatura fascista nel paese, 
agevolando in ogni modo, con­
tro l'opposizione delia stessa 
borghesia nazionale venezuela­
na, la penetrazione ed il domi­
nio dei monopoli .statunitensi 
nel paese. La Giunta sciolse, il 
25 febbraio 1949, la Confedera­
zione dei Lavoratori del Vene­
zuela. ed. :I 16 maggio 1950. il 
Partito comunità. Successiva­
mente anche il partito della 
Accion Democratica, il partito 
pili influente del pae*e. è stato 
posto fuori legge. 

I dirigenti di questi partiti e 
delle organizzazioni democrati­
che «ono dovuti fuggire al-

Tcirteio e molti di ivtsi, fra cui 
il compagno Jesu<i Paria, segre­
tario generale del P. C vene­
zuelano e dirigenti dei lavora­
tori del petrolio, languiscono 
ini feroce campo di concontra-
mento di G mi timi, 

E' all'influenza delle organiz­
zazioni democratiche illegali, 
ed in particolare di Accion De­
mocratica. e della lotta condot­
ta dagli operai e dagli studenti 
venezuelani, che è dovuta — 
secondo gli osservatori — la 
vittoria riportata dalla UJtD la 
quale ai ora battuta, in parti­
colare, per l'abolizione del 
campo di GiNisina. 

Villaggio sud-africano 
sepolto da una •romba d'aria 

JOHANNESBURG. 1. — Le 
«quadre di noccorMJ lavorano a 
rimuover* !e macerie del villag­

gio imllgono di Albctiyneaviìle, 
M 32. km. da Johannesburg, per 
ritrarre ie vittime l'ausate dalla 
tromba d'aria di Ieri 

li lavoro di timo/Ione e pio-
cegulto per tutta la notte alla 
luce di toirle « del fanali delle 
auto v U numero del morti * 
nalito a 30. (pielto del feriti a 
600. IUa ni prevede che «UH cor­
pi verranno estratti dalle rovine 
delle abita/foni indigene, costrut­
te per l.i i>Mf*t:!or palle co-.i la­
nifere <• Morelli dt argilla. 

1 po&tt ti) pronto suceorso de-
I»J! ospedali di Albertynesville j ; 
Barnngwanptlt sono stipati di in­
digeni feriti, in gran parte don­
ne e bambini mentre, all'esternò 
degli edifici I patenti anaiosl •-
spettano noMzie. 

Uà tromba d'aria ha investito 
un zona, colpendo numerosi 
centri ad ovest di Johannesburg 
nel quali alcuna case tono dan­
neggiate. ma non si segnalano 
vittime. 

.scinski — che noi non voglia­
mo la fine della guerra e che 
noi ricorriamo qui a certe 
munovre e trucchi allo scopo 
di prolungare la guerra. Non 
si arretra nemmeno di fron­
te a tesi assurde come quella 
che noi vorremmo che gli 
Stati Uniti mantengano le lo­
ro forze armate in Corea, che 
noi vorremmo che continui 
lo spargimento di sangue, che 
sarebbe nel nostro interesse 
che le forze armate degli 
Stati Uniti rimangano in Co­
rea e non in Europa. Ma tut­
te le nazioni pacifiche hanno 
interesse che queste forze 
armate non si trovino in nes ­
sun posto. Quanto più presto 
gli Stati Uniti ritirano le Io-
io truppe tanto meglio sarà 
per il popolo'coreano o net 
tutto il mondo •>. 

- Si (lice ancora che, al 
contrario, noi avremmo inte­
resse che queste truppe stia­
no laggiù per un lungo pe­
riodo di tempo, che noi non 
vorremmo la fine della guer­
ra in Corea. Tutti gli orato­
ri occidentali hanno procla­
mato di essere loro a volere 
la cessazione della guerra in 
Corea, di essere loro i veri 
paladini della cessazione del-
la guerra in Corea. Ma per­
chè noti avanzano nessuna 
proposta per la cessazione 
della guerra in Corea, men­
ti»» noi facciamo proposte 
per por termine alla guerra, 
per por termine ad essa im­
mediatamente. per farla ces­
sare del tutto? Noi presen­
tiamo queste proposte, essi 
no. Dov'è la logica? Questa 
contraddizione è chiara per 
tutti, nonostante tutta la vo­
stra propaganda >•. 

Viscinski ha ricordato in­
fine le atrocità quotidiana­
mente riferite dai campi di 
prigionia americani in Co­
rea, le quali rivelano il fon­
do della tragica beffa che va 
sotto il nome di « rimpatrio 
volontario ». 

Successivamente, il Comi­
tato polìtico è passato al v o ­
to, con l'esito già riferito. 
Domani esso voterà sulla ri­
soluzione sovietica. 

CJll americani hanno detto no 
alle proposte di Viscinski 
per la pace iminrtlìata in 

(.'orca 

VX ITI Li WO 
(CoatlnuMioa* dalla 1. patta») 

aveva infatti vinto cOBtem-
poraueamentf ben quattro 
concorsi presso altre Univer­
sità optando per quella. di 
Messina, di dove nel 1888 era 
passato a quella di Palermo 
àccompagnaro dalla fama or­
inai conquistata nel mondo 
scientifico dai suoi volumi 
6ui < Principi di diritto co­
stituzionale > e sui < Princìpi 
di diritto amministrativo >, 
per insediarsi iufinc, nel l°01, 
all'Università di Roma. . 

Ma frattanto aveva com­
piuti) il passo che dagli studi 
tlel diritto lo doveva portare 
là d o \ e il diritto diuturna­
mente hi crea e rinnova attra-
vetKO alle leggi. 

Klctlo deputato per il col­
legio di Partinico nel 189?, 
ICgli andò a sedere alla Ca­
mera, sui banchi della sini­
stra, assieme ni liherali-costì-
tuzionali. Kra quella l'epoca 
quando, sotto l'impresa del 
< ritorno allo Statuto >. la 
borghesia nostrana più retri­
va progettava di respingere 
nuovamente ai margini dello 
Stuto, quasi in situazione di 
tollerate, le grandi masse po­
polari appcua entrate nella 
arena politica «otto la spin­
ta dei trasformati rapporti 
della struttura economica del 
Poese. Ma ciò per il costiti!-

I*KK II. CONGRESSO DEI POPOLI 

Trenta delegati 
eletti a Berlino 

Il saluto di Grotewohl al Congresso tedesco della pace 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 1 ~lS.Sc) — Tra 
le decine di migliaia di as­
semblee che hanno prepara­
to il Congresso dei Popoli 
— e tra le più importanti — 
si colloca il Congresso tedesco 
della pace, che per due gior 
ni ha riunito » Berlino oltre 
cinquemila delegati, eletti a 
loro volta in riunioni che 
hanno mobilitato tutta la po­
polazione della Repubblica 
democratica. 

Al tavolo della ine.Mcleuza 
erano — con sacerdoti, uo­
mini politici, poeti — il pri­
mo ministro Grotewohl e de 
cine di ospiti stranieri, fra 
cui l'on. Isabelle Blume e lo 
scrittore Martin Nexo. Il pro­
blema tedesco è stato al cen­
tro delle discussioni, reso 
ancor più vivo dal fatto che 
mercoledì il Bundestag do­
vrà iniziare il dibattito sulla 
ratifica degli accordi contrat-

Il magnale americano Wìnlbrop Aldricb 
nuovo ambasciatore degli S. U. a Londra 

A quest'uomo, legato a itilii i principali gruppi monopolistici nordamericani. 
Kisenhower affiderà il compito di comporre Je crescenti divergenze angloamericane 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE di quella .American Telephon 
and Tc.lcgraph Company che 

LONDRA. 1. — Con Win-
throp Aldrich, direttore del­
la Chase National Bank di 
New York, designato da Ei-
senhower a succeder» a Wal­
ter Gifford all'ambasciata de­
gli Stati Uniti presso S. IVI. 
britannica, Wall Street, i l l u ­
derà a Londra uno dei suoi 
uomini più influenti. 

L'ambasciatore u s c e n t e, 
Gifford. era anche lui un re­
pubblicano — come tale in­
viato da Trutnan a Londra 
nel settembre 1950. in omag­
gio alla politica bipartitica 
~ uomo d'affari e dirigente 

Poche settimane 
per salvare i Rosenberg! i 

NEW YORK. 1. — Il giù- \ 
dire federale Sylvestcr < 
•tran ha respinto oggi una ^ 
richiesta di Julius ed Ettari < 
Rosenberg di un rimio l 
della loro csrcuEionc. fissa- < 

\ la iter la settimana drl 1? ; 
J gennaio. 
> Il giudice ha nello stesso • 
s tempo fissato per domani ; 
' un'udienza per la presenta- « 
) zione orale di un ricorso < 
^ della direna. ' 

Un soldato venfiseienne 
è diventato una bionda 
Sei •perazwoi durargiclie, «ef«te a C«peMgWa, e 
maerMe nierioai haaao provocato il cambiamento 

NEW YORH. 1 — Grande |del Jorgensen. e le autorità 
clamore ha suscitato la noti­
zia c h e il ventiseenne e x 
militare americano George 
Jorgensen. ora residente a 
Copenaghen, e diventato una 
bella ragazza bionda dopo 
una. serie di sei operazioni 
chirurgiche, di cui cinque dì 
grande rilievo ed una ?erie 
di iniezioni di ormoni. 

Solo dopo l'operazione, i 
genitori dell'uomo diventato 
donna hanno ricevuto da C o ­
penaghen tutti i dettagli, cor­
redati dal crisma ufficiale, 
circa il cambiamento di nes­
so avvenuto nel figlio, che 
da Giorgio è stato ora ribat­
tezzato Cristina. 

Anche al municipio 
Washington e pervenuta re 

competenti stanno indagando 
in merito. Egli ha subito le 
sei operazioni che lo hanno 
trasformato completamente 
di sesso all'ospedale Rich di 
Copenaghen. 

Ora che è una donna, il 
Jorgensen lavora com« foto­
reporter a colori e il suo s o ­
gno è di diventare attrice c i -
nematografica. 

GflUSdRlI dlflM 
per il ridwc a iisbooa 

LISBONA. 1. — Due per»or.« 
sono rimaste uccise da fulmini, 
migliala di alberi sono «tati «ra­
dicati • centinaia di capi di be-
•tiame distrutti dal ciclone che 

di |ha Invertito 11 Portogallo duran­
te la scorsa fine di octtlniana-

wasflinutu., ^ ' » ™ » " v ^ - Violenti temporali hanno hn-
oantemante istanza di n0tm-l_rv«i*at« ^,i p*wo par M f 

è fra i grandi gruppi mono­
polistici rappresentati dal 
partito di Eisenhower. Ma 
Aldrich, oltre, a dirigere la 
Chase National Baul;, una 
delle maggiori banche ame­
ricane. è esponente di tutta 
una serie di potenti società 
statunitensi: la stessa Trlc-
phone and Telepraph. la We­
st inohon.se Electric, la New 
York Central Railroad. la 
iiifcriiarioiinl Paprr. la Ai>-
fropnlitmi f.ìf«- Instirnticc. ed 
altre. 

Cognato d e I miliardario 
Rockefeller. grazie alla sua 
posizione in Wall Street egli 
è stato uno dei principali or­
ganizzatori del finaziamento 
della campagna elettorale di 
Eisenhower. 

La sostituzione di Gif lord 
con Aldrich è un riconosci 
mento che le difficoltà nei 
rapporti finanziari ed econo­
mici fra Stati Uniti e In 
ghilterra si fanno, di giorno 
in giorno, oiù comple.-.-e ed 
intricate. Non si destina in­
fatti ad un incarico un esper­
to di «rado maggiore, in luo­
go di uno di minor grado, se 
non perchè si avverte che i 
problemi da affrontare in 
quell'incarico sono divenTati 
più difficili. 
• Londra non lui dav\ero da 

lusingarM della designazione 
di Aldrich perchè, anche a 
voler ignorare che cosa 
aspettino dall'Inghilterra i 

igitippi ni- interes.-ì rappresen­
tali dal nuovo ambasciatore. 
!e opinioni da lui espresse 
ultimamente indicano bene in 
quale direzione egli cercherà 
di sviluppare i rapporti fi­
nanziari rd economici tra i 
due Pae-i. 

Discutendo di recente, a 
Nuova York, i problemi del ­
la politica estera economica 
degli Stati Uniti. Aldrich ha 
elencato in prima linea, fra 
gli ostacoli alla soluzione di 
tali problemi, la inconverti­
bilità delle valute straniere 
(cioè della sterlina) e le re­
strizioni esistenti nel com­
mercio fra i Paesi capitali­
stici (cioè le restrizioni che 
l'area della sterlina mantie­
ne nelle importazioni dalla 
area del dollaro). 

Proprio quella inconverti­
bilità e quelle restrizioni a 
cui l'Inghilterra non ha n*s-

d« 

e che in questi giorni il go­
verno conservatore, contro i 
governi di alcuni Dominions. 
sostiene come una necessaria 
misura di difesa nelle riu­
nioni della Conferenza eco­
nomica del Conìmontvealth. 

FRANCO CALAMANDREI 

Eisenhower completa 
il suo Gabinetto 

NEW YORK. 1. — Eisenho­
wer ha completato v : il suo 
gabinetto, che entrerà in ca­
rica il 20 gennaio prossimo. 
nomina Martin Durkin. di 
Chicnso. Ministro del Lavo­
ro e Sinclair Weeks. di Bo­
ston. Mini-tix del Commer­
cio. 

Dopo quo-te designazioni, 
il gabinetto designato da Ei­
senhower ri-tilt a così compo­
sto: 

s.>jì!-eKir«» di Stato: John 
Dulles; Segretario alla Difesa: 
Charles Erwin Wilson; S e ­
gretario al Tesoro: George 
M. Humphrey; Segretario a l ­
l'Intorno: Dòn"': >- Me Kay: 
Ministro della Giustzia: Her­
bert Brownell: Ministro del ­
le Po-te: Arthur Summerfìeld: 
Secret.irii. all'Agricoltura: Ez-

ra T. eBn-on; Segretario al 
Lavoro: Martin Durkin: S e ­
gretario al Coi»»nic-rio: S in­
clair Wecks. 

Assisteranno alle riunioni 
del gabinetto il direttore del­
la M.S.A. Harold Stassen. e 
la signora Oveta Cv*" TT -bby. 
nmministratriee delle HSSÌCU-
razioni sociali. 
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tuali e del trattato sull'eser­
cito europeo. 

Nel discorso di saluto pro­
nunciato a nome del gover­
no. Grotewohl ha portato la 
voce dell'» altra Germania », 
composta non solo della po­
polazione della Repubblica 
democratica, ma anche dei 
14 milioni di persone che nel­
la Germania occidentale 
hanno votato per la pace. 

«Noi — ha detto il primo 
ministro — non vogliamo 
null'altro che la pace, per co­
struire una vita migliore, in 
amichevole collaborazione con 
tutti t popoli )>. Questo con­
cetto è stato ripreso dal re­
latore principale il poeta B e -
cher. nella sua analisi della 
situazione. 

Al termine del Congresso 
sono stati eletti trenta dele­
gati al Congresso di Vienna 
ed è stato lanciato un appel­
lo in cui si chiede ai deputa­
ti di Bonn di votare contro i 
trattati di guerra. 

Il nuovo comitato tedesco 
della pace, eletto al termine 
dei lavori, comprende fra gii 
altri il pastore Gruber, rap­
presentante permanente della 
Chiesa Evangelica presso il 
governo di Berlino, numerosi 
sacerdoti cattolici, gli scritto­
ri Brecht. Seghers. Zweig e 
Norden. l'attrice Helene Wei-
gel. la vedova di Ernst Thael-
mann e il vice-presidente del 
Consiglio. Otto Nuschke. 

Altri importanti congressi 
per la pace si sono tenuti i e ­
ri. in tutta la Germania oc ­
cidentale. dove sono stati e -
letti numerosi delegati per 
Vienna, tra etti il Pastore 
Vifmoeller. 

Nel corso di un viaggio 
compiuto a fine settimana in 
Svizzera Niemoeller ha pre­
so contatto con numerosi e -
soonenti religiosi, ai quali ha 
chiesto di aderire come dele­
sali o come osservatori al 
Con?res-:o dei popoli. 

-N'OiN ERA PIÙ ' CAPACE DI LAVORARE 

Un vecchio "Babbo Natale,, 
si toglie la vita per miseria 

PARIGI. 1 — Un vecchio di 
T3 anni, che durante le feste 
natalizie si vestiva da * Bab­
bo Natale » in un grande e m ­
porio parigino, si è suicidato 
lasciandosi intossicare dalle 
emanazioni di anidride car­
bonica di una stufa. 

In una lettera, egli spiega 
di essersi deciso al disperato 
passo non sentendosi più in 
grado dì svolgere i saltuari 
lavori che gli permettevano di 
racimolare il necessario per 
vivere. 

Atroce scoperta 
in ma soffitta ad Avidi 
AURICH (Germania). 1. — 

—Un atroce scoperta è stata 
fatta dalai polizia in una sof­
fitta, dove gli agenti hanno tro­
vato un giovane dì 24 anni, 
prmr* éi iail—aw»i « cai •*• 

pelli lunghi sir.o allo spalle. 
che 1: ha anzitutto implorati 
di darsi: del pare da man­
giare. 

La poliz:.) ora .-tata infatti 
Informata che tale Robert Fre-
richs non era stato visto da 
oltre due anni, epoca in cui 
tentò di balzare sulla strada 
da una finestra 

Il Fronchs. che .<: comporta 
come un ragazzo di dodici an­
ni. è «tato trasferito ad un 
ospedale e posto in osservazio­
ne mentre è in corso una in­
chiesta per accertare le respon­
sabilità dei suoi genitori. 

II vano in cui viveva il di-
rgraziato non aveva riscaldar 
mento, benché all'esterno li 
temperatura fosse inferiore al­
lo zero. Egli dormiva nudo in 
un letto con una sola coperta. 
Nella atanza non vi erano abi­
ti ck aorta. 

I fiumi francesi 
in piena ner il maltempo 
PARIGI. 1. — Dopo 48 ore di 

piogge incessanti i fiumi Senna 
Loira. Rodano e Saona sono 
in piena e in più punti hanno 
straripato, inondando migliaia 
di ettari di terreno e minac­
ciando molti centri abitati. 

Particolarmente preoccupan­
te appare la situazione nella 
vallata della Loira. dove le ac­
que del grande fiume e dei 
suoi tributari hanno allagato 
vaste estensioni, costringendo 
le autorità ad ordinare lo 
ssombero di numerose fami 
"tic di contadini e del loro be 
stiame. 

A nord di Bordeaux, dove 
era stata eretta appena in tem­
po una massicciata che aveva 
oerrnesyo di impedire l'aliaca-

j mento dei sobborghi, a sesniito 
! della rottura di una diga, i la 
cori ner il riprìstino di que 
st'ultrrn;» cono «»a*i oortati a 
termine. 

Numerosi quariticri sono 
•nondati dalle acque del fiume 
Charente nei centri abitati d; 

Cocnac e Saintes. 
Il livello della Senna sale di 

ora in ora. Stamane esso su­
perava dì circa due metri 
quello normale al Ponte di 
Austeri ifz. a Parici. Uno degli 
affluenti della Senna, il Loing. 
ha mondato il Villaggio d' 
Sotrppes. 

Le acque del Rodano salgono 
lentamente, ad Avignone e 
Beaucaire. verso il segnale di 
guardia. Tutte le famiglie che 
abitano in case presso il fiume 
hanno ricevuto l'ordine di te­
nersi pronte. Anche la piena 
della Saona desta qualche 
preoccupazione. 

In seguito alla piena del fiu­
me Ome. le strade della cit­
tadina di Rombas. presso Metz. 
sono coperte da 40 centimetri 
d'acqua. In molte zone della 
Francia le strade sono interrot­
ta dalle «eque. 

zionalista Orlando avrebbe 
significato frodare il diritto 
e distruggere i fondamenti 
ancora labili dello Stato. Ed 
Egli pertanto si unì H quanti. 
nel ceto politico dirigente, ca­
pivano che non c i si doveva 
più opporre stoltamente a 
quegli svolgimenti dello Sta­
tuto che avrebbero permesso 
di accogliere, senza grandi 
turbamenti, l'empito dei nuo­
vi tempi. Nò tardò a vedersi 
affidate rt'iponsubìlità di Go­
verno: nel 1903 con Giolilti 
al Ministero dell'Istruzione 
Pubblica, e poi, ancora con 
Giolitti. noi 1906, come .Mi­
nistro di Grazia e Giustizia. 
Complessivamente vi rimase 
cinque anni, quelli appunto 
nei quali, hotto la direzione 
d e l l o statista piemontese, 
l'Italia liberale avvertì e tra­
dusse almeno in parte nella 
sua varia legislazione le cre­
scenti esigenze delle masse la­
voratrici. 

Vittorio Luminici»' Orlando 
dovewi lilornure al Governo 
poco dopo lo scoppio della 
prima guerra mondiale, dap­
prima ancora alla Giustizia e 
poi agli Interni. Mn. come 
non aveva mostrato simpatia 
per i metodi illegali e anli-
stattitari con cui i fautori 
dell'intervento erano riusciti 
a deviare ni loro fini il corso 
della vita nazionale, cosi di­
chiarò apertamente che avreb­
be. nonostante lo stato di 
•ruerra, tnontenute intatte le 
libertà statutarie. E cercò di 
farlo nel possibile, attirandosi 
per questo l'odio delle fazioni 
iiuzioualiste e dei < gros bon-
nets> del retrofronte, che lo 
accusarono rabbiosamente dì 
disfattismo. 

Ma Egli concepiva l'arte di 
governo non come coercizione 
e disprezzo delle masse popo­
lari, ma come un appello tem­
pestivo e ragionato, per fini 
onesti e comprensibili, alla 
sensibilità e alla coscienza 
dei cittadini. Per ciò appunto 
quando, nel disastro di Capo-
retto, gli venne affidata la 
somma dei pbteri. Vittorio 
Emanuele Orlando per prima 
cosu volle che si ponesse fine 
nell'esercito ai metodi di bru-
tnlizzazionc che avevano fino 
allora caratterizzato il Su­
premo Comando, riscoprendo 
nei soldati l'uomo da com­
prendere, da confortare, da 
proteggere proprio perchè fos­
se poi un combattente devoto 
ed eroico. 

Non c'è dubbio che la vitto­
ria che il 4 novembre 1918 in 
coronò le armi italiane fu in­
nanzi tutto il frutto di questa 
saggezza, insieme politica e 
umana. E Vittorio Emanuele 
Orlando, confortato nella bon­
tà delle sue convinzioni, tolse 
da allora in poi sempre mag­
giormente le masse popolari a 
termine del suo atteggiamento 
e della sua opera politica — 
naturalmente nei limiti in cui 
ciò era compatibile con un 
pensiero rimasto estraneo alle 
dottrine socialiste. Così quan­
do nel 1919. impossibilitato a 
spezzare la caparbia esosità 
dei maggiori imperialismi con­
tro le richieste italiane, ab­
bandonò la Conferenza di Ver­
sailles per appellarsi, attra­
verso al Parlamento, al popo­
lo che egli rappresentava; co ­
sì quando, nella XXV e XXVI 
legislatura, si iscrisse al Grup­
po democratico - liberale, così 
quando nel 1923, essendo già 
stato per brevi mesi alla Pre­
sidenza della Camera dei De­
putati. accettò nn'Ambascieria 
straordinaria nel Brasile, do­
ve c'era da provvedere a que­
gli emigranti italiani colà ab­
bandonati alle formp più spìe-
tate di sfruttamento. 

Ma fu di fronte al fasci­
smo che Vittorio Emanuele 
Orlando dimostrò definitiva­
mente la schiettezza del suo 
pensiero democratico, cui il 
senso severo del diritto ag­
giungeva vigoria e combatti­
vità. Infatti rton ;-olo sdegnò 
le seduzioni con cui la bestia 
trionfante si era illusa di far­
sene ornamento e strumento 
mentre qu;i<i tutti j:li altri po­
litici di parte sua con varia 
etichetta lietamente le si asser­
vivano: non solo resìstè alle 
intimidazioni e alle minacce: 
ma coraggiosamente, rinno­
vandosi nel 1925 l'Amministra­
zione comunale dì Palermo 
sciolta per arbitrio di governo, 
Egli si pose a capo di una l i­
sta di ampia unione antifa-
*ci-t.i contro quella che il re­
gime sosteneva e che natu­
ralmente trionfò a prezzo di 
inaudite violenze e di scanda­
lose illegalità. 

Purtroppo I insegnamento di 
<|iu">i.i pratica lezione di de-
niocraziii e di diritto, impar­
tita da Vittorio hmaniicle Or­
lando non dalla cattedra ma 
ii mezzo ai popolani della sua 

Palermo, non fu inteso da quei 
furbi Machiavelli che «all'A­
ventino attendevano più che 
tutto a fcrnare e impedire 
ogni azione popolare, affinchè 
non venisse disturbato il pro­
fetato spontaneo crollo della 
dittatura! E. nella distruzione 
conseguente di ogni resìduo 
di libere istituzioni. Vittorio 
Emanuele Orlando ritornò al­
l'insegnamento della sna scien­
za. suonante ora. per chi sa-
pe*.«c intenderla, a rampogna 
e condanna del grande carne­
vale tragico n e l quale ogni 
eertezza di diritto aveva cedu­
to e ^compariva. 

Ma ne] 1951 con pochi altri, 
e al fianco dì Benedetto Cro­
ce, prescelse l'abbandono del­
la cattedra alla prestazione di 
quel giuramento di fedeltà al 
regime, in cui purtroppo sì 
imbragò tutta latta cultura 
universitaria dell'epoca. 

Egli po»e allora a profitto 
il tempo, non più preso dalla 
azione politica e dalla «cuoia, 
per lanoaglMM e « n U n a w ja 

pubblicazioni, assurte nella 
scienza che fu la sua a valore 
di classici. In sua vastissima 
produzione. E' del t940, infatti. 
il « Diritto pubblico genera­
le >, ed anche quegli « Scritti 
vari» che rappresentano una 
miniera inesauribile di nitide 
conce/ioni, di lineari argo; 
mentaziont. di idee geniali 
cui dona maggior pregio il 
linguaggio piano, corretto e 
spewi elegante nel quale sun<> 
e>. poste. 

Alla Sua tortissima fibra. 
sostegno di un intelletto cui 
gli anni trascorrendo pareva­
no recare sempre maggiore vi-
,'oriii e prontezza e luce, Vit­
torio Kinnniiclc Oriundo do­
vette ili potere godere delle 
restaurate libertà. Egli aveva 
miniti gin toccalo 'nel I94"> il 
suo 83° anno. Ma si ritrovò 
unclie allora, conte giù venti 
unni prima, assai più clic non 
moltissimi dei riaffiorali lau­
datori dei tempi preluscisti, 
vicino alle prorompenti lorze 
ilei popolo. Iliconoseiutiisi mo­
na rcliico dinanzi alla questio­
ne istituzionale. Egli aveva pe­
rò inteso e proclamò poi -uin-
prc in ogni occasione, i melili 
gloriosi della guerra partigia­
na e della insurrezione auli-
tedesca e antifascista nelle 
quali la dignità e l'onore nu-; 
zionalc erano stali riscattati 
per opera di popolo. E seguì 
con dolore e sdegno lo svol­
gimento di una pnliticu in­
terna e internazionale che. 
un'altra volta, per faziosità di 
egoismi incarniti, faceva scem­
pio di questo prezioso ricon­
quistato patrimonio rifiutan­
do il MIO voto di decano del 
Senato ai pazzi temerari nei 
quali essa si configurava. 

Compcnctrandosi d ' a l i t a 
purte sempre più del grande 
afflato di vita nuova che pro­
mana inarrestabile dalle mas­
se laboriose, fattesi arra, nel-
lu sperimentata ignavia dei 
ceti dominanti, di libertà e di 
indipendenza, Vittorio Ema­
nuele Orlando in questi ulti­
mi anni con meditata decisio­
ne o diede spesso adesione al­
le iniziative politiche delle 
forze della sinistra democrati; 
ca, o ' n e svolse alcuni aspetti 
particolari più connaturati al 
suo pensiero e ni suoi pro­
positi. 

Chi uou tic ricorda l'arden­
te condanna della bomba ato­
mica latta cou t'Appello co-
sidelto della Sala Capizucchi, 
antesignano della grandiosa 
peli/ione popolare diretta con­
tro l'impiego della nuova e 
spaventosa arma? E la bua 
appassionata difesa della li­
bertà di stampa, dacché una 
improvvida ini/.iativu di leg­
ge fu mossa a minacciarla? E 
in sua tenace asserzione della 
unità sindacale, della quale 
Egli vedeva nell'Associazione 
della Stampa l'ultimo fortili­
zio ed insieme il germe che, 
se conservato, avrebbe potuto 
rigalvanizzarc l'intero movi­
mento organizzato dei lavora­
tori? E le sue fiere parole 
contro la legge elettorale mag­
gioritaria. escogitata per fal­
sare l'espressione della volon­
tà liberale, la quale costitui­
sce il fondamento primo del 
diritto, il suo avallo insosti­
tuibile, il suo pegno e la sua 
difesa? 

Vittorio Emanuele Orlando 
è morto sulla breccia. 

Il mattino del triste giorno 
nel quale il suo organismo do­
veva d'improvviso cedere do­
po tanta immensità di sor-
orendente resistenza al tem­
po, alle fatiche, ai mali, agli 
affanni, alle responsabilità — 
ancora in quel mattino Egli 
aveva esaminato, nel suo stu­
dio a Palazzo Giustiniani, al­
cune particolarità dell'immi­
nente battaglia in Parlamento 
per un onesto esercizio del di­
ritto di voto. Poi. nel pomerig­
gio, rivestita la toga, dinanzi 
ai giudici della Cassazione. 
con quella sua eloquenza che 
si componeva in larghi squar­
ci di pacato ragionamento in­
terrotti. per la prorompente 
passione, da subiti bagliori 
lampeggianti, aveva tutelato 
con scrupolo ed equilibrio un 
interesse privato che gli si era 
affidato. 

Ma la sera che scendeva su 
queste sue fatiche sì appresta­
va a chiudere, con quella gior­
nata. tutte le sue giornate or­
mai «enza numero — da quel­
la che sì era iniziata tra ì 
rombi di una santa battaglia 
vittoriosa di popolo all'al­
tra in cui il suo nome ve­
nerato e amato era ristiona-
to. fra gli applausi, in una so­
lenne assemblea di lavoratori 
intenti a definire i modi della 
loro pacifica impresi di pro­
gresso 

Oggi, sul suo letto di mor­
te. composte le braccia nel­
l'ultimo gesto di pietà, Vitto­
rio Emanuele Orlando sembra 
rattcnere a se, contro il suo 
netto, gli echi e gli evanescen­
ti fantasmi di tutte le venture. 
liete f tri-fi. clic nel enr-o di 
un -ecolo qua<i compiuto 
! gh ii.i \ i ~ u t ( , con l'Italia. 
questa s,i.-» inc-tirigiithile pas­
cione — con gli italiani, ai 
quali ha donato tutti i suoi 
pensieri e tutte le sue azioni 
— col nostro popolo laborio-
-o di cui spegnendosi, ha sa­
lutato il moto progressivo co­
me la più sienra garanzia 
della patria «alvata. 

PIBTttO INGKAQ - direttore 
Piero CleweuM . sic* atrett. retjT 
Stabilimento TTDOs^rTo^sTsX 
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